
L'altra città

Se la politica
e gli intellettuali
continuano
a non parlarsi
Piero Sorrentino

Su una cosa concordavano tut-
ti, giovedì scorso al museo Ma-

dre, in occasione del seminario or-
ganizzato con intelligenza e senso
pratico del fare comunità dalla ca-
sa editrice Laterza intorno al nuo-
vo sa, o dello storico Giorgio Ca-
ravale, «Senza Intellettuali. Politi-
ca e cultura in Italia negli ultimi
trent'anni»: che, come cantavano
flattiato e Dylan, ««i tempi stanno
per cambiare».
E se nuovi sono i tempi e nuove

le sfide che questi lanciano, la pre-
senza di qualcuno che abbia pen-
sieri lunghi per affrontarle è più
necessaria oggi di ieri. Perché bat-
taglie così complesse non si vinco-
no da soli, ma si perdono con umi-
liazioni ancora più grandi se non
solo si va in ordine sparso, ma l'un
contro l'altro armati.
Da questo punto di vista, quella

napoletana è stata una sede ideale
per discutere del rapporto tra intel-
lettuali e politica, perché sul tema
dello scontro perenne tra fazioni.
sulla vigorosa lotta tra gruppi, sul-
iemicroscissioni all'interno di que-
sti. sullo stato di battaglia perma-
nente pressoché su qualsiasi tema,
la città è un laboratorio all'avan-
guardia e forse irripetibile. Dove
uno degli aspetti più evidenti del
rapporto tra politica e intellettuali
è dato dallo scollamento generale
che insiste tra i due, assieme all'in-
differenza - se non esibita noncu-
ranza - che la politica ha verso gli
intellettuali e questi verso la politi-
ca. Il risultato di questo divorzio è
sotto gli occhi di tutti, con unacon-
vivenza sofferta che dà a Napoli la
sua tipica andatura claudicante su
pressoché qualsiasi ambito pubbli-
co cittadi no. Scegliendo ogn uno di
coltivare spesso le ragioni della
propria parte, talvolta polemica-
mente, altre faziosamente, piutto-
sto che porsi Ii problema dl parlare
alla città come a un'entità avvolta
da interessi e obiettivi comuni,
l'una e gli altri lanciano uno sguar-
do strabico che non centra mal, o
molto raramente, il punto.
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Dalla prima di Cronaca

SE LA POLITICA E GLI
Piero Sorrentirzo

TELLETTUALI CONTINUANO A NON PARLARSI

così agendo non fanno che ali-
nìeilt;irU I preipi'i rispettivi e at'a-
rn°ctli:F,autcnreferencìiapitádei ce-

lo intellettuale. il riflesso di =iutoron-
sererwr..ine e uutcape,rpietui.rroanr- di
(palio polïtilai In mezzo sta tutto ïl
veste, cioè u aR Città il cui tessuti) so-
ciale i. lacerato in treppi punti sen.
prc piiacnnplessí da taurn:cnilare.

Non per caso, del resto, unta dei te-
mi prnprostl con pìii bacca in motti dt~-
gli spunti venuti fuori dalla discus-
sione seguita all'intervento ',tliro(lirt`
tivo di Cara \alc ìastato proprio rluel-
lole,,.ato'alla eirnerertt z%'d d 121'. az.icaee

peailtaL:ai e' 7!aCralt'..Se Napoli t' ln7ía ci 
tàin cui il tema dello svantaggio so-

ciale, delle daseguagliaanze e rie,ilc po-
vertà educative ha un peso ormai co-
si imponente. ecco chi, le ligure degli
opti au us í scae:ia,al l. del terzo sellai e.
degli insegnanti. delle associazioni
di cittadini, dei piccoli gruppi che la-

corano pancia a terra nei territorio~-
r.urnon<s ruolo di supplenza in tutti
c due i campi, quello che della politi-
ca che Elrragiscerqucllcolier.lí intel-
lettuali - _aenonpropongono gli suu-
nrenti per farlo: per disillusione,
stanclte_„ao cinismo poco importa.
Lo ha detto ntolto bene. peresempio.
lo storico Marcello Anselmo apren-
do la dí Scusrsicanc e sottolineando co-
nte persone che non hanno rnaì
smusso neppure per un secondo di
guardare alla realtà, come t;oliï-udo
l'oli o Andrea Mcorniroli. abbiano
identica di,t;nita intellettuale di acca-
demici, filosofi o pensatori. E lo han-
no detta altrettanto bene Io stesso
ßlearlaarali. !l dni:°ttrare del Latri iPlr
del Mezzogiorno Enzea iaLrrica. lar
presidente dell'associazione Emilia
Leconettí dell'associazione -Vivo a
N,al.aoli" cr altri. Se auteSreiei caazialitil
e istinto di :.u.itourinservaziorie sono i

~nï generali caratteristici di intel-
lettuali e politica, questi due diterei
originari si allargano a dismisura in
quello sterntirïeitu spazio de=scrtiCdc',a-

tra c1ae ha il arofilo, per usare ancora
le p.rrole di i`rTorniroli.di tuia  "c-area

-tura della .realttt", dove asecirxisia.-
re mrrrr, le Ace niza non le sparate mca~
dí.atiehc, le decisioni concrete ma
non gli annunci, le programmazioni
di lungo I_acr ìodra ma non le polenti-
clae• a mezzo ,t,cial. Ed è da rec;astrar~
si cori una llotra di ottimismo, sotto
questo aspetto, ini presenza del sinda-
co Man fredi. che nel SUO irti cl Vc11t0
conclusivo ha sottolineato proprio il
tema della ricerca del consenso da
parte della politica. A fronte di paro-
le°non retoriche() rituali ila parie del
responsabile della macchina ammi-
nistrativa e politica che governa la
citt;a. il senso di occasioni conte que-
sta del seminario Laici z„ assunte tlai
aspetto ancora piïi positivo, quello di
uno apaazio di ristrutturazione e ri-

scrittura di un rapporto quella tra
pensiero intellettuale c azione politi-
ca, c-a, che "a Napoli più che altrove ha la
necessità assoluta ali una nuova spin-
ta.a.

L R7RFU±%aDONF He3 Ft:v tT d

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

11-04-2023
19+23

0
3
9
5
1
8

Quotidiano

Laterza - quotidiani locali


